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presenti un’approfondita e significativa analisi. L’impatto della
direttiva, qualora il testo non dovesse essere modificato, comporterebbe
la necessità di riqualificare il 58% degli edifici esistenti nella Regione
Emilia-Romagna. L’ing. Romano ha inoltre evidenziato, tra le criticità
da affrontare, le tempistiche attualmente previste per dare attuazione
alle disposizioni, il diverso metodo di classificazione energetica
esistente tra gli Stati membri e l’assenza di meccanismi finanziari
solidi ed accessibili per i proprietari chiamati a svolgere gli interventi
di riqualificazione.

A chiudere i lavori della prima sessione si sono susseguiti gli in-
terventi dell’assessore al coordinamento della transizione ecologica
del Comune di Bologna, Anna Lisa Boni, e quello di Luca Vecchi,
presidente dell’Anci Emilia-Romagna.

A seguire la tavola rotonda che ha visto gli interventi dei rappre-
sentanti delle categorie e delle professioni. Annamaria Terenziani,
presidente della Confedilizia Emilia-Romagna, ha sinteticamente
rappresentato le criticità presenti nella proposta di direttiva sull’ef-
ficienza energetica nell’edilizia evidenziando, fra l’altro, l’impatto
devastante per il settore immobiliare italiano. Il presidente del
Coram, Vincenzo Nasini, ha richiamato alcune disposizioni normative,
contenute nella legge n. 220/2012 di riforma del condominio, utili
per la migliore realizzazione degli obiettivi posti in relazione alle
cosiddette comunità energetiche.
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Il Presidente Oriana in audizione sul ddl 
Incentivi alle imprese  

Si è svolta martedì 16 maggio, presso la Commissione Industria
e Agricoltura del Senato, l’audizione del Presidente di Aspesi
Federico Filippo Oriana (che nell’occasione ha rappresentato
Confedilizia) nell’ambito dell’esame dei disegni di legge nn. 571 e
607 sulla revisione del sistema di incentivi alle imprese. 

“Diciamo in quanto componente dell’industria italiana che nella
nostra visione liberale e non dirigistica gli incentivi diretti
potrebbero anche essere eliminati tutti. E sostituiti da previsioni
di ordine fiscale e parafiscale che favoriscano orizzontalmente
operazioni oggettive di riqualificazione territoriale e metropolitana
e di sostituzione edilizia ritenute dallo Stato meritevoli di sostegno
a fini della loro implementazione e accelerazione”, ha dichiarato
il Presidente Oriana.

 “Esempi nel nostro settore di una politica economico-industriale
orizzontale – ha spiegato – possono essere l’uso dell’imposta di
registro e dell’Iva, così come degli oneri comunali, per favorire la

rigenerazione urbana, come del resto abbiamo proposto sempre
in una consultazione del Senato della Repubblica nella scorsa le-
gislatura sull’allora specifico ddl in discussione”.

 “Se dai dati del Ministero dell’Ambiente emerge che con la
spesa monstre di oltre 120 miliardi si sono riqualificati energeti-
camente 450.000 mq e quelli da riqualificare sono – al netto delle
esenzioni – almeno 10 milioni di mq, è chiaro che abbiamo un
problema. Anche in questo caso non pare, comunque, che il pro-
blema si possa risolvere con un nuovo piano anche se “razionale”
di incentivi diretti, ma piuttosto – al netto del necessario intervento
di risorse comunitarie senza il quale la direttiva non sarebbe tec-
nicamente applicabile in Italia (è bene dircelo subito chiaramente)
– con una politica tributaria di forti agevolazioni fiscali alle
operazioni di efficientamento energetico degli edifici, che preveda
il ritorno alla cessione del credito e allo sconto in fattura senza i
quali non possono di fatto funzionare su vasta scala”.

“Oltre – ha aggiunto – ad investimenti pubblici diretti in infra-
strutture (come ferrovie, porti, metropolitane, connessioni auto-
stradali ecc.) in grado di diventare esse stesse fattori incentivanti
dell’attività privata, anche nel nostro campo immobiliare”.

È uscito il numero 1 di quest’anno della rivista on-line “le
Dimore Storiche”, che in questo numero tocca una varietà di argo-
menti e offre spunti di riflessione e stimoli a visitare le bellezze del
nostro Paese seguendo percorsi incentrati sulla rete delle dimore.
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